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Curriculum vitae et studiorum 

Laura Moschini 

Dati personali: 
 
Laura Moschini, nata a Santa Margherita Ligure, Genova, il 6/5/1955, 
risiede in via A.Litta Modignani, n.21  00144 Roma 
 
tel./fax +39 06 5291400, +39 333 2140228 
e.mail: moschini@uniroma3.it 
 

Titoli di studio e ricerca:  
 
Dottorato di ricerca in Dottrine politiche e Questione femminile, Tesi di Dottorato Ragioni economiche dei 
ruoli sessuali. La questione femminile in Charlotte Perkins Gilman, Dipartimento di Istituzioni politiche e 
scienze sociali, Università Roma Tre;  
 
Assegno di ricerca a.a. 2008-2009 Il percorso del pensiero femminista tra etica ed economia tra il sec. XIX e 
XX: cittadinanza, democrazia compiuta e Pari opportunità, Dipartimento di filosofia, Università Roma Tre.  
 
Laurea in Pedagogia: Tesi di Laurea Motivazioni pedagogiche in Erich Fromm, Università di Roma La 
Sapienza, votazione 110/110 e lode.  
 

Attività professionali: 
 
Attualmente si occupa a livello nazionale ed internazionale di ricerca, docenza, e formazione collaborando 
con Enti, Istituzioni ed Associazioni pubbliche e private.  
 
La sua attività di studio e ricerca è rivolta in particolare alla ricomposizione del rapporto tra le scienze Etica, 
Politica ed Economia, all’educazione alla cittadinanza attiva e responsabile, alla formazione di formatori 
negli ambiti delle Pari Opportunità e delle politiche di Genere tra le quali i Bilanci di Genere, il Diversity 
Management, l’Human Satisfaction, alla ricerca sugli indicatori di benessere e qualità della vita, alla 
ricostituzione dell’interrelazione nelle scienze tra saperi “umanistici” e “scientifici-tecnonoligici”, ad azioni 
volte all’abbattimento di pregiudizi e di stereotipi sessuali tradizionali.  
 
Scrive per quotidiani e riviste scientifiche e ha pubblicato volumi e saggi. Partecipa come relatrice a seminari 
e convegni nazionali ed internazionali. 
 
Dal 1993 si occupa di educazione attraverso i diversi mass media collaborando alla realizzazione di 
programmi multimediali. 
 

Docenze: 
 
Dal 2008 Docente esterna di Etica sociale presso la Facoltà di Scienze della Formazione, Università Roma 
Tre, attualmente Laboratorio di Etica sociale.  
Nei corsi si occupa in particolare di tematiche relative alla ricostruzione del rapporto tra Etica, Politica ed 
Economia per restituire alla Politica il suo ruolo di organizzazione della vita della Polis in vista del benessere 
e della qualità della vita e non più come tecnica di governo o gestione del potere. 
Idea di Politica che, secondo i criteri dell’educazione liberale per una cittadinanza attiva e responsabile, 
segua le indicazioni Europee riposizionando la persona umana e il suo benessere individuale e sociale al 
centro di ogni politica e azione, riconoscendo la Conoscenza come strumento di progresso individuale, 
sociale ed economico.  
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In questo ambito svolge attività di ricerca a livello nazionale ed internazionale, di docenza e di formazione di 
formatori e personale dirigente miranti a sollecitare politiche basate su criteri di sostenibilità sociale ed 
ambientale, tra le quali il Gender Budgeting, il Diversity Management, il Managenent etico, l’Human 
Satisfaction, l’individuazione e l’utilizzo di indicatori di benessere e qualità della vita, le pari opportunità (o 
meglio Equal Opportunities), le azioni volte all’abbattimento dei pregiudizi che impediscono il pensiero 
critico a alla lotta agli stereotipi sessuali tradizionali nella cultura e nei media in particolare.  
Si occupa inoltre di valorizzazione delle differenze e del patrimonio umano individuale per quanto riguarda 
qualità e capacità (capabilities), e nazionale rispetto a beni artistici, culturali e ambientali per una ripresa 
economica efficace e sostenibile. 
 
Dal 2010 docente esterna di Letteratura italiana presso il Corso di Laurea in Scienze della Formazione 
primaria, Università Roma Tre.  
I programmi, svolti in ottica di genere, tendono ad evidenziare la valenza politica della Letteratura e dell’arte 
e i collegamenti alle tematiche etiche e della cittadinanza attiva. Inoltre la formazione in ottica di genere 
delle future maestre e maestri consente di ottenere una educazione “esplicita” delle nuove generazioni aperta 
al riconoscimento del valore delle differenze e “implicita” attraverso un modello di donna consapevole del 
valore delle caratteristiche e qualità femminili e del proprio punto di vista, pur se differente dal modello 
dominante, con il duplice obiettivo di rendere le bambine e i bambini consapevoli del valore di ogni forma di 
differenza e dei vantaggi di una convivenza basata sul reciproco rispetto.  
 
Dal 2005 docente di Storia della cittadinanza delle donne presso il Master in Formatori ed esperti in Pari 
Opportunità e Women’s Studies, Dipartimento di Filosofia, Università Roma Tre. 
 
Partecipa come docente a seminari e giornate di studio presso Università e Centri di ricerca in Italia e 
all’estero 

Collaborazioni: 
 
Per tali fini collabora con Enti, Istituzioni e Centri di ricerca pubblici e privati, e con Associazioni che 
promuovono la democrazia compiuta e la partecipazione attiva delle donne in ogni ambito e attività tra le 
quali Women and Technologies, Corrente rosa, associazioni aderenti alla Casa Internazionale delle donne di 
Roma, Noi rete donne, Se non ora quando. 
 
E’ membro della segreteria scientifica del GIO, Osservatorio Interuniversitario sugli studi di Genere, Parità, 
Pari Opportunità costituito nel 2009 tra le Università di Roma La Sapienza, Roma Tre, Tor Vergata. 
 
E’ referente per il GIO nel network UNICA (Università Capitali Europee) con sede a Bruxelles, per le 
politiche di Equal Opportunities.  
 
E’ presente per GIO al Tavolo di Concertazione previsto dal Protocollo DPO-MIUR Gruppo Tematico n° 2 
"Predisposizione della proposta italiana per il prossimo VIII programma Quadro in un ottica di genere" 
coordinato da On. Pia Locatelli. 
 
Fa parte del team di esperti esterni dell’EIGE (European Institute for Gender Equality). 
 
Ha fatto parte del gruppo di studio di <<Sbilanciamoci>> sul tema “Benessere e sostenibilità” per 
l’individuazione di indicatori di benessere e la predisposizione del Rapporto pubblicato nel giugno 2010.  
 
Dal 1993 si occupa di educazione attraverso i diversi mass media e di “stereotipi” identitari collaborando alla 
realizzazione di programmi tra i quali: 
  
 Ottobre 2010-maggio 2011: consulente scientifica nel docu-fiction “Per la mia strada” 8 percorsi di 

successo al femminile” sulle figure di donne insignite di onorificenze da parte del Presidente della 
Repubblica nelle giornate dedicate all’8 marzo, che possono costituire esempi positivi per le giovani 
ed i giovani di oggi, progetto realizzato da Corrente rosa col contributo della Provincia di Roma e 
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dell’Ambasciata dei Paesi Bassi. Il docu-fiction ha ricevuto una medaglia di rappresentanza dal 
Presidente della Repubblica Giorgio Napolitano. 

 
Giugno –ottobre 2010: consulente storica del docu-fiction: Giulia e le altre, sul tema donne artiste e 
letterate del Risorgimento e rapporti intergenerazionali, prodotto da RAI Educational, Magazzini 
Einstein, in onda su Rai 3 e RAI Storia dal 28 ottobre 2010. 

 
 8 settembre 2006: ha partecipato come consulente storica alla Mostra Internazionale del Cinema di 
 Venezia alla conferenza stampa di presentazione del docu-film su Isabella Morra, nell’ambito di 
 L’enciclopedia multimediale delle donne illustri. Sull’argomento ha svolto studi e tenuto seminari.  
 
 Nel 1993 ha curato la parte scientifica e redazionale del progetto multimediale Educazione alla 
 salute, programma per il Dipartimento Scuola-Educazione, La scuola si aggiorna, nell’ambito della 
 convenzione MPI e RAI. 

Attività di ricerca: 
 
Gennaio 2012- in corso, ricercatrice progetto EIGE (european Insitute for Gender Equality): Collection 
of Methods, Tools and good Practices in the Field of Domestic Violence (as descrive by Area of Beijing 
Platform for Action) 
 
Gennaio-dicembre 2011, coordinatrice delle attività di ricerca progetto: Il rapporto tra Etica scienza e 
tecnologia nella ricerca, nel lavoro, nella società: ricerca in ottica di genere, finanziata dalla Provincia di 
Roma, Avviso pubblico D potenziare il Capitale umano, “Alta formazione e Formazione permanente”;  
 
Ottobre-dicembre 2010, vincitrice del bando per una ricerca sul tema: Tra natura, arti e mestieri: alla 
riscoperta di esperienze di istruzione femminile nella storia del Lazio, per la pubblicazione del volume Le 
musiciste nel Lazio, Fondazione Adkins Chiti, membro del Consiglio Internazionale per la Musica 
dell’Unesco e European Music Council, ricerca in corso, pubblicazione prevista per Marzo 2010. 
 
Febbraio-aprile 2009: coordinatrice della ricerca: MGF: Corpi consapevoli e integrazione nello stato di 
diritto, ISTISS, Università Roma Tre, Dipartimento Pari Opportunità; 
 
18-28 settembre 2008: svolge attività di studio e ricerca su tematiche di Genere presso il Dipartimento di 
Inglese della New England University, Portland, Maine e Schlesinger Library, Boston, Massachussets; 
 
Febbraio-aprile 2008: ricerca su Le caratteristiche dell’offerta di lavoro al femminile, in Un ponte rosa. 
Condizione occupazionale e aspirazioni professionali delle donne nella provincia di Roma, POR Lazio, 
Ob.3, 2000-2006, Misura E1 dell’FSE, Università Roma Tre, Università La Sapienza, Regione Lazio, 
Provincia di Roma, IRFI; 
 
A.A. 2008-9: vincitrice di un Assegno di ricerca annuale del Dipartimento di Filosofia su: Il percorso del 
pensiero femminista alla fine del XIX secolo e all’alba del XX tra etica ed economia: cittadinanza, 
democrazia compiuta e pari opportunità. 
 

Pubblicazioni: 
 
Volumi: 
 La straordinaria vita di una femminista vittoriana. Charlotte Perkins Gilman, Roma, Aracne,2006. 
 
 La donna nuova ed il progresso sociale. Da Women and Economics alle politiche di Genere, Roma, 
Aracne, 2007. 
 
Saggi in opere collettanee: 
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 Gender studies. Etica come fattore di progresso economico. Può la felicità fare la differenza? in, a cura di, 
Giuditta Alessandrini, Formare al Management della diversità, Roma, Guerini, 2010,  
 
 Economical proposals of Charlotte Perkins Gilman and Gender Budget in Italy, in International Review of 
Sociology, Routledge, Taylor & Francis Group, Vol.19, n.3, Novembre 2009  
 
 Mai più over-sexed: la “donna nuova” secondo Charlotte Perkins, in, a cura di Daniela Rossini, Le 
americane. Donne e immagini di donne fra Belle Epoque e fascismo, Roma, Biblink, 2008  
 
 L’attualità di Hannah Arendt nelle politiche di Genere, in L’eredità di Hannah Arendt, a cura di F.Brezzi e 
M.T.Pansera, B@belonline/print, 2007,  
 
 Il compito sociale dell’educazione nel XIX secolo, in, a cura di Margarete Durst Educazione di Genere tra 
storia e storie. Milano, Franco Angeli, 2006,  
 
Il mito e la realtà: per una riflessione politica sulla maternità, in a cura di M.C.Briganti, B.Felcini, Sentire 
materno e genitorialità. Mettere al mondo l’esperienza, Roma Aracne 2011 
 
Curatele, atti di convegni e seminari, ricerche: 
 
 Può la felicità far bene all’economia?, in a cura di Marisa Forcina, Quale felicità? Dal PIL al BIL: donne, 
lavoro e benessere, Lecce, Milella-Università del Salento, 2011,  
 
Benessere e sostenibilità. L’uso degli indicatori di qualità sociale ed ambientale nelle politiche pubbliche: le 
proposte della società civile, CRAET, Quaderni, n.15, Edizioni DIAM, Seconda Università di Napoli, 2011; 
la pubblicazione è frutto di discussione tra esponenti della società civile ed Enti pubblici.  
 
Indipendenza economica: fattore indispensabile per la cittadinanza delle donne, in, a cura di Simonetta Bisi, 
Genere potere. Una panoramica interdisciplinare, Bonanno editore, 2008,  
 
Le caratteristiche dell’offerta di lavoro al femminile, in Un ponte rosa. Condizione occupazionale e 
aspirazioni professionali delle donne nella provincia di Roma, a cura di Flavia Di Donato, POR Lazio, Ob.3, 
2000-2006, Misura E1 dell’FSE: Miglioramento delle condizioni di vita delle donne, ricerca condotta da 
Università Roma Tre, Università La Sapienza, Regione Lazio, Provincia di Roma, IRFI, Nuova Cultura, 
2008  
 
Il Genere tra le righe: gli stereotipi nei testi e nei media; Presupposti storici e metodologici; Il Manuale 
Areste, in Il Genere tra le righe: gli stereotipi nei testi e nei media Quaderno del corso di formazione a cura 
di Laura Moschini, Regione Lazio Assessorato alla formazione. Università Roma Tre, POR, ob.3 FSE 2000-
2006, Roma, 2008; 
 
Presupposti storici e metodologici degli studi di Genere, in, a cura di Laura Moschini, Le Pari Opportunità 
vanno a scuola, Quaderno del corso di formazione per personale docente, Provincia di Roma, Consigliere di 
Parità, Università Roma Tre, ottobre 2007; 
 
Corpi consapevoli, MGF e integrazione nello stato di diritto, a cura di A.Forteschi, O.Gargano, responsabile 
della ricerca Laura Moschini; Roma, ISTISS onlus, 2009;  
 
Articoli 
Più democrazia meno mimose, Il Sole 24 ore, inserto Rapporto Donne e lavoro, 4 marzo, 2008 
 
Una democrazia ancora incompiuta, in Leggendaria, Le Prof, n.79, Gennaio 2010, pp.46-47. 
 
Una vita buona, in Leggendaria, numero speciale dall’Economia domestica all’Economia di mercato. n.73, 
Gennaio 2009, p.10. 
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Abillià:  
Buona conoscenza dell’uso del computer e di Internet; 
Buona conoscenza della lingua inglese parlata e scritta; 
Buone capacità relazionali. 
 
Autorizzo l’utilizzo dei miei dati personali ai sensi della legge del 31/12/1996 n° 675. 


